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L’associazione che raggruppa e rappresenta le aziende produttrici di farmaci 
veterinari si impegna a fornire ai medici veterinari gli strumenti adeguati per aiutare 
i pet owner a pianificare le  vacanze con l’animale domestico. L’obiettivo è informare 
e supportare i consumatori nella corretta gestione del cane o del gatto, al fine 
di favorirne il benessere anche in trasferta. 

Con l’avvicinarsi della stagione estiva, 
sono molti i proprietari di cani e gatti che 
si preparano a partire per una meritata va-
canza. Che sia lunga o mordi e fuggi, vicino 
casa o a grande distanza per chiunque ab-
bia un pet la domanda è sempre la stessa: 
come garantirgli un’esperienza confortevo-
le? Con qualche semplice accorgimento è 
possibile far vivere una bella esperienza di 
viaggio anche a cani e gatti. 
Non sempre, infatti, i nostri amici a 
quattro zampe amano gli spostamenti, 
specialmente se si tratta di lunghi viaggi in 
auto. Molteplici possono essere le ragioni 
all’origine del loro disagio. Le esperienze 
negative passate, come incidenti o viag-
gi stressanti, rientrano tra le cause più 
comuni, ma alcuni animali, proprio come 
le persone, possono soffrire di cinetosi e 
provare un vero e proprio disagio e nausea 
a causa del movimento e dell’instabili-
tà durante il viaggio. Anche l’ansia può 
imitare i sintomi del mal d’auto, rendendo 
difficile distinguere la causa esatta. In ogni 
caso, è importante comprendere le paure 
del nostro animale e cercare di intervenire 
tempestivamente.

RIMEDI AL MAL D’AUTO /
In particolare, la cinetosi, o mal d’auto, è 
causata dalla stimolazione del sistema 
vestibolare nell’orecchio interno, respon-
sabile dell’equilibrio e si presenta con 
sintomatologie diverse tra cani e gatti. I 
primi, possono manifestare segnali come 
respirazione affannosa, salivazione inten-
sa, agitazione, vomito e leccamento delle 
labbra. I cuccioli o i cani giovanissimi ne 
sono più suscettibili in quanto il sistema 
vestibolare non è ancora funzionante o 
completamente sviluppato. 
Anche i gatti possono soffrire mal d’auto 
psicologico/comportamentale, manife-
stando segnali di stress o disagio. Possono 
diventare irrequieti, iniziare a miagolare e 
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girare su sé stessi, agitarsi cercando di usci-
re dal trasportino e, in alcuni casi, mordere 
o graffiare. I sintomi possono includere 
ipersalivazione, respirazione accelerata, 
vomito e, a volte, emissione di feci non 
consistenti.
Se si decide di far viaggiare il proprio anima-
le domestico, ci sono alcuni accorgimenti che 
possono rendere l’esperienza meno stres-
sante. Questi includono fare soste frequenti, 
assicurarsi che l’animale abbia accesso ad 
acqua fresca e cercare di mantenere le sue 
abitudini alimentari abituali. Inoltre, in caso 
di viaggio con un cane, è importante siste-
marlo in sicurezza in uno spazio ristretto ma 
ben ventilato e confortevole, ed evitare forti 
odori o fumo all’interno dell’auto. Il gatto 
deve viaggiare sempre all’interno del tra-
sportino, che deve essere spazioso e comodo, 
per rassicurarlo e proteggerlo dai rumori e 
dalla luce. Ogni due ore circa, fate una sosta 
per coccolare il gatto o, se è abituato al guin-
zaglio, fatelo uscire dall’auto in sicurezza per 
qualche minuto.

L’AIUTO DEI PROFESSIONISTI /
Se l’animale sembra però soffrire parti-
colarmente durante gli spostamenti, il 
medico veterinario sarà la figura a cui 
far riferimento per ottenere consigli su 
farmaci specifici contro il mal d’aria e 
il mal d’auto. 
Essere responsabili proprietari di 
animali domestici implica un impegno 
costante, anche durante le vacanze. Per 
questo, Federchimica AISA, l’associa-
zione che raggruppa e rappresenta le 
aziende produttrici di farmaci veterina-
ri per animali domestici e da allevamen-
to in Italia, si impegna a fornire ai medi-
ci veterinari gli strumenti adeguati per 
aiutare i clienti a pianificare le proprie 
vacanze con gli animali domestici. 
L’importante è non improvvisare e 
consultare sempre il medico veteri-
nario di fiducia per ottenere consigli 
e informazioni utili al benessere degli 
animali anche durante i periodi lonta-
ni da casa.
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